Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini 
25 SETTEMBRE (Lc 9,43b-45)
Segue Cristo Gesù chi cammina dietro la sua più piena verità. I discepoli seguono Gesù, ma non camminano dietro la sua verità. Non solo non la conoscono nella sua interezza, non solo non riescono a comprenderla quando Gesù la rivela loro, hanno come un timore di entrare nella verità. La verità incute loro paura. Preferiscono rimanere all’oscuro, anziché lasciarsi illuminare dalla pienezza della sua luce.
È questa la stoltezza e insipienza dell’uomo: credere che la falsità, le mezze verità, le eresie, le menzogne, le molte filosofie, le etiche umane, possano dare compimento alla sua vita. La vita non si compie per l’abbondanza delle acque di tenebre nelle quali ogni giorno ci immergiamo. Queste sono acque avvelenate. Non si possono bere. Chi le beve, subito sperimenta la morte dell’anima, dello spirito, del corpo. La verità di Gesù invece è acqua cristallina, limpida. È una sorgente di vita eterna. È una fonte dalla quale scaturisce la guarigione di tutto l’uomo, in tutte le sue parti e facoltà.

Qui si rivela tutta la sapiente pedagogia di Gesù nel condurre i suoi discepoli verso la pienezza della sua verità. Infondo è questa la pastorale: condurre l’uomo dal mare dell’ignoranza, della falsa conoscenza, dell’eresia, dell’errore, della menzogna su Dio e su se stesso alla fonte della più pura e santa verità, nella quale è la sua vera vita. Quest’opera non può durare un giorno. Deve durare per tutta la vita. È questa l’opera delle opere. È l’opera che dona verità ad ogni altra opera. Senza quest’opera tutto alla fine sarà avvolto da una vanità di morte e di vuoto spirituale. 
Mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini». Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento.

Gesù compie miracoli, segni e prodigi, ma queste cose non sono il fine della sua vita. Non sono la sua missione. Non sono la sua opera. Tutte queste cose hanno un solo fine, un solo scopo: accreditarlo nella sua verità. Convincere i cuori a potersi fidare di Lui. Condurre le intelligenze a dare fede ad ogni sua Parola. Tutto è finalizzato alla fede in Lui, nell’opera messianica per eccellenza, nella finalità del suo stesso messianismo. I miracoli oltre che segno della presenza del regno di Dio in mezzo agli uomini, sono anche una vera via pedagogica, di aiuto, di sostegno all’atto di fede.
Qual è la fede che i miracoli dovranno sostenere? La fede è una sola: quella che scaturisce dalla verità autentica del Messia del Signore. E chi è il Messia del Signore secondo questa autentica verità che viene dalla Parola di Dio tutta contenuta nelle Scritture profetiche? Essa è questa: il Messia del Signore dovrà compiere un percorso misterioso. Dovrà essere rifiutato dal suo popolo e consegnato nelle mani dei pagani.

Gesù oggi annunzia il capovolgimento dei loro pensieri e delle loro attese. Quali erano questi pensieri e queste attese? Esattamente il contrario. Sarebbe dovuto essere il Messia di Dio a consegnare i pagani nelle mani del popolo del Signore. Sarebbe dovuto essere il Messia del Signore a crocifiggere tutti i pagani che occupano la Terra Promessa. Invece sono i pagani invasori che crocifiggono il Messia di Dio. È il capovolgimento di ogni attesa, di ogni speranza, di ogni idea del Messia che essi aspettavano. Oggi Gesù chiede ai suoi discepoli il rinnegamento di ogni loro pensiero su di Lui. Loro sono chiamati ad allinearsi su un pensiero totalmente opposto.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta anche noi a rinnegarci ogni giorno su tutti i falsi pensieri sul Messia di Dio. Angeli e Santi del Cielo, sosteneteci nella verità. 
